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stro non mi ha risposto ; e quindi gli esprimo di nuovo 
il desiderio che la stazione della ferrovia di Napoli per 
Eboli e Castellammare sia riunita alla stazione della 
ferrovia centrale. 

È questo un bisogno" sentito da tutti, poiché non si 
tratta di deputati, ma di viaggiatori che scendono ad 
una stazione, e sono obbligati, con grave disagio, di 
andare all'altra per- continuare ii l©ro viaggio ; mentre 
mi si assicura che è da qualche tempo che il tratto 
di congiungimento fra le due linea è compiuto, e che 
già vi passa il convoglio merci. 

Ecco le domande da me fatte all'onorevole mini-
stro, e sulle quali desidero risposta. 

MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI. Sia certo l'onorevole 
Lacava che, quanto più presto sarà possibile, sarà at-
tivato ii passaggio dei viaggiatori da una stazione al-
l 'altra, essendosi di ciò già trattato. 

Quanto a questa e ad altre simili osservazioni, pre-
gherei l'onorevole Lacava, come pregherei ogni altro 
deputato, di riflettere che a questi lumi di luna, colle 
molte cose rilevanti che ci restano a fare, non è oppor-
tuno discutere su tante particolarità, e che conviene 
meglio chei signori deputati ai quali occorre di muo-
vere lagnanze, o abbiano a fare osservazioni sugli orarii 
e sulle altre specialità del servizio ferroviario, presen-
tino una memoria scritta al Ministero, iì quale se ne 
occuperà colla massima cura, come se lo avessero detto 
in Parlamento. 

LACAVA. Restiamo intesi. 
PRESIDENTE. La parola spetta al deputato Bertani. 

(Conversazioni al banco dei ministri) La prego, signor 
ministro, di prestare attenzione, altrimenti non si va 
innanzi nella discussione. 

BERTAM. Ed io parlo inutilmente. 
L'onorevole ministro dei lavori pubblici sa che vi è 

un piccolo tronco di strada ferrata che da Novara mette 
a Gozzano. Questo tronco apparteneva ad una società 
privata, ad una società inglese che deve essere fallita. 

L'esercizio di quel tronco di ferrovia fu affidato alla 
società dell'Alta Italia, la quale lo esercita in un modo 
molto diverso da quello col quale esercita gli altri 
tronchi; essa non permette cioè che si indirizzino da 
qualunque sito a Gozzano merci a piccola e grande ve-
locità, ma le fa sostare a Novara da dove bisogna ri-
petere la spedizione. Di più non dà neppure biglietti 
da Gozzano per le altre stazioni oltre Novara. Questa 
irregolarità di servizio imbarazza il commercio e le 
usuali spedizioni e disturba i viaggiatori. 

Pregherei quindi l'onorevole ministro a prendere a 
cuore queste mie osservazioni, e a tentare almanco di 
ottenere dalla società dell'Alta Italia che si uniformi 
anche per quella linea alle regole adottate per tutte 
le altre. 

MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI. L'onorevole Bertani 
sa in quale condizione si trovi quella linea ; ed io spero 
che fra poco tempo saranno tolte le difficoltà che di-

pendono dal non aver essa padrone ; quando l'avrà tro-
vato questo padrone, stia sicuro l'onorevole Bertani 
che il Governo farà quanto occorre, perchè sia bene 
esercitata. 

Anche alla società dell'Alta Italia iì Ministero ha 
fatto vive raccomandazioni per ottenere un più com-
pleto esercizio. Però siccome verte un giudizio d'arbitri 
sulla questione, se il Governo poteva obbligare la so-
cietà a continuare provvisoriamente l'esercizio di que-
sta linea, noi abbiamo sospeso ogni ulteriore disposi-
zione, tanto più che è prossima la vendita di questa 
ferrovia all'asta pubblica. Io spero quindi che fra poco 
tempo non vi sarà più luogo ad alcun reclamo, perchè 
non è questione di conoscere chi debba esercitare la 
strada, ma la questione è di esercitarla. 

GIUDICI. Anch'io ho una preghiera da rivolgere all'o-
norevole ministro. 

Sulla strada da Milano a Camerlata non si è mai 
potuto avere un convoglio diretto, di più il servizio si 
fa in una maniera così lenta, che, calcolata l'interru-
zione da Camerlata a Como, vi ha la convenienza di 
andarci coi propri cavalli ; e poi ci sono delle fermate 
a Monza le quali sono eterne. 

Io mi rivolgo al signor ministro dei lavori pubblici, 
affinchè faccia qualche istanza presso la società del-
l'Alta Italia, primieramente perchè accordi un treno 
diretto da Milano a Camerlata per i viaggiatori che 
debbono percorrere detta strada ed andare in Sviz-
zera e nella Valtellina e nei passàggi alpini ; in secondo 
luogo perchè anche il servizio pei convogli omnibus 
sia fatto con maggiore celerità. 

CORBETTA. Ho chiesto la parola per unirmi alla do-
manda dell'onorevole Giudici. 

Egli non ha bisogno certo della mia testimonianza ; 
ma, se ne ayesse, io sarei proprio in grado di farla in-
tera, giacché posso assicurare il signor ministro che 
l'andamento del servizio della ferrovia Milano-Camer-
lata non può essere peggiore. E dacché in questi giorni 
l'Aula parlamentare suona di preghiere al Ministero, 
m permetto ancor io di aggiungere questa mia umi-
lissima, che il Governo invigili affinchè quel servizio 
sia migliorato. 

MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI. Si assicurino tanto 
l'onorevole Giudici quanto l'onorevole Corbetta che 
prenderò nella maggior considerazione le cose che 
hanno esposte. 

PRESIDENTE. Capitolo 28. Sorveglianza aleseremo 
delle strade ferrate di società private (Spese variabili), 
lire 55,000. 

CORDOVA. Ho chiesta la parola per fare osservare al-
l'onorevole ministro dei lavori pubblici che il servizio 
delle ferrovie Calabro »siculo precisamente nelle linee 
siciliane lascia molto a desiderare. 

Nel novembre ultimo... 
MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI. Parli forte che non 

sento. 


